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CARLO DRADI

Carlo Dradi (Milano, 1908 – 1982) inizia l’attività 
di progettista grafico nel 1932, dopo aver fre-
quentato la Scuola d’Arte Applicata del Castel-
lo Sforzesco e il Corso Superiore di Decorazio-
ne della Scuola del Libro all’Umanitaria diretto 
da Guido Marussig. Con l’amico Attilio Rossi 
apre alla fine del 1932 lo studio di progetta-
zione grafica Dradi-Rossi. Nel 1933, con Rossi, 
Minardi, Peviani e un gruppo di giovani grafici 
e tipografi, fonda “Campo Grafico. Rivista di 
estetica e di tecnica grafica”. Partecipa alle 
Triennali degli anni Trenta ottenendo nel 1933 
il Diploma d’Onore. Nell’aprile del 1935 Ros-
si emigra in Argentina. Tuttavia lo studio non 
cambierà nome e, per esplicita dichiarazione 
dei titolari, i lavori firmati Dradi-Rossi proget-
tati a Milano sono di Carlo Dradi, mentre quelli 
firmati Dradi-Rossi progettati a Buenos Aires 
sono di Rossi.
Nel 1936 progetta il marchio della Galleria Il 
Milione e ne cura le relative edizioni d’arte fino 
al dopoguerra. Terminata nel 1939 l’esperienza 
di “Campo Grafico”, continua l’attività pionie-
ristica operando soprattutto nell’ambito della 
grafica pubblicitaria, realizzando nel 1937 le 
campagne pubblicitarie nazionali per Alpestre 
e per Italcima. Nel 1943 per la Mondadori cura 
l’impaginazione del settimanale “Tempo” ed è 
responsabile grafico della Casa Editrice Ultra 
di Gino Pesavento.
È invitato a mostre importanti come la Mostra 
Nazionale del Cartellone (Roma, 1936), l’Espo-
sizione Internazionale di Parigi (1937), Anni 
Trenta: arte e cultura in Italia (Milano, 1982), Vi-
sual Design-Milano 1933/1983 (Milano, 1983). 
Nel 1945 Guido Mazzali lo chiama nei locali del 
“Corriere della Sera” per il restyling della te-
stata del quotidiano socialista “Avanti”. Sem-
pre per Mazzali, organizza e dirige la rivista 
“Linea Grafica” fino al 1951.
Progetta per grandi aziende: Carlo Erba, Motta, 
Galbani, Ferrovie Nord, Agfa, Borsalino, Alpe-
stre, Star, De Agostini, Touring Club. È uno dei 
fondatori dell’Aiap e del Centro di Studi Grafici 
di Milano. Nel 1955, colto da grave infermità 
alla vista, continua a progettare grazie all’aiuto 
del figlio Massimo. Nel 1973 progetta e realizza 
per il Comune di Milano Millenovecentotrenta-
tré: nasce a Milano la grafica moderna.

RIFERIMENTI BIBLIOGRAFICI
Giuseppe Pizzuto, Carlo Dradi, in “Typographi-
sche Monatsblätter”, n. 8-9, 1942; Attilio Rossi, 
Il ritorno di Campo Grafico, in “Linea Grafica”, 
n. 4, 1956; Guido Mazzali, Dieci anni di Linea 
Grafica, in “Linea Grafica”, n. 5-6, maggio-giu-
gno 1956; Gino Pesavento, Carlo Dradi, in “Si-
pradue”, n. 4, 1965; Anty Pansera, Carlo Dradi, 
in “Graphicus”, n. 10, ottobre 1977; Campo 
grafico 1933-1939, Electa, Milano, 1983; Aldo 
Colonnetti, Attualità di Campo Grafico, in 
“Bollettino SG”, n. 5, 1983; Massimo Dradi, 
Campo Grafico 1933-1939, in “Quaderni Aiap”, 
n. 1, 1984; Mauro Chiabrando, Carlo Dradi, in 
“Charta”, n. 112, 2010; Giorgio Camuffo, Mario 
Piazza, Carlo Vinti (a cura di), TDM5: Grafica Ita-
liana, catalogo della mostra, Triennale Design 
Museum, Corraini, Mantova, 2012. 

Archivio

CONSISTENZA
L’archivio conserva la documentazione relativa 
all’attività professionale svolta da Carlo Dradi 
dal 1932 al 1982 nel settore della grafica, con 
particolare riferimento alla grafica editoriale. A 
partire dal 1955 l’archivio comprende anche la 
documentazione relativa all’attività professio-
nale del figlio Massimo Dradi.
L’archivio conserva i bozzetti originali e circa 
una settantina di manifesti originali, mentre 
altri stampati pieghevoli, copertine e pagine 
pubblicitarie, marchi sono conservati in faldoni 
di formato A4.
L’archivio comprende anche i materiali biblio-
grafici curati graficamente da Carlo e Massimo 
Dradi di particolare interesse sono le riviste 
“Campo Grafico”, “Le missioni illustrate”, “Li-
nea Grafica” oltre agli scritti e le memorie di 
Carlo Dradi.

STATO DI CONSERVAZIONE
Buono.

STATO DI ORDINAMENTO 
L’archivio è ordinato e descritto in elenchi di 
consistenza divisi per tipologie di progetti.

SOGGETTO CONSERVATORE
Archivio privato, Milano.

CONDIZIONI DI ACCESSO
L’archivio è accessibile a studiosi e ricercatori, 
previo appuntamento 
(email: formaddy@hotmail).

NOTE
I figli Giovanni ed Emanuele Dradi conservano 
altri materiali d’archivio relativi all’attività pro-
gettuale di Carlo Dradi.

Luciana Gunetti

Carlo Dradi, Marchio Montecatini, 1960.
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